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Domenica 25 novembre, ore 16

IL CARRETTO DELLE 
STORIE: CENERENTOLA

Teatro dell’Argine di Bologna

Domenica 6 gennaio, ore 16

LA GUERRA DEI BOTTONI
Bam! Bam! Teatro di Verona

Tocatì - Festival Internazionale dei Giochi in Strada Porta
papà

teatroail
28a rassegna

teatro per ragazzi

2018/2019

Sala della Comunità
di Vo’ di Brendola

Via Carbonara, 28
36040 Vo’ di Brendola (VI)

Tel. e fax 0444 401132
www.saladellacomunita.com
info@saladellacomunita.com

Ingresso singolo spettacolo:
INTERO 5,00 euro

RIDOTTO (fino a 14 anni
e soci Sala) 4,00 euro

I biglietti, con posto numerato
saranno in vendita presso le filiali

della Cassa Rurale ed Artigiana di Brendola
o presso la Sala il giorno dello spettacolo

dalle ore 15.00.
È possibile prenotare e pagare

con il sistema PayPal per mezzo
del sito internet

con ritiro del biglietto
almeno mezz’ora prima

dell’inizio dello spettacolo.

Dopo Hansel e Gretel, continua il viaggio delle tre buffe amiche 
vagabonde Zobeide, Sassonia e Teulalia sul carretto delle storie.
Quanto lavoro c’è da fare su un carretto!
Dice il proverbio: chi fa da sé, fa per tre! Zobeide è talmente 
d’accordo con questo motto che incarica la povera 
svampita Sassonia di fare tutto da sola, mentre lei se ne va 
con Teulalia a divertirsi!
Ma… Un momento… Questo mi ricorda qualcosa… E così, le 
buffe avventure delle nostre beniamine di nuovo si scontrano e 
si mescolano con celebri fiabe, facendoci rivivere questa volta 
la bellissima storia di Cenerentola opportunamente riveduta e 
“scorretta”!

A partire dall’autunno, con l’inizio della scuola, l’esercito dei 
bambini di Longeverne inizia la sua campagna bellica contro 
quelli di Velrans: la guerra, senza alcuna esclusione di colpi, 
viene condotta a colpi di spade di legno, sassi, ma soprattutto 
a mani nude, con generoso utilizzo di calci e pugni.
La più tragica umiliazione è che quei disgraziati che cadono 
nelle mani del nemico sono privati di tutti i bottoni dalle 
camicie, dei ganci di bretelle e cinture e dei lacci delle scarpe; 
dopo esser stati anche variamente malmenati vengono costretti 
a tornare a casa come poveri mendicanti coi vestiti strappati.
Lebrac attua allora un piano brillante: assoldare le sorelle dei 
propri soldati come sarte e crocerossine, armate di ago e filo 
possono così rimediar il più presto possibile ai danni causati dal 
nemico durante le battaglie campali.
Un altro stratagemma è quello di presentarsi nudi, cosicché i 
loro abiti non corrono più alcun pericolo d’esser danneggiati.
La guerra arride via via all’una e all’altra banda, tra alterne 
vicende, con divertenti e bizzarre trovate…

a settembre…

a ottobre…

a novembre… a dicembre…

Sala della Comunità di Vo’ di Brendola
www.saladellacomunita.com

Il cinema in Sala 
PRIMA

VISIONE



MARIN GOMME
di Marin Romeo
Via De Gasperi, 16 - 36040 Brendola (VI)
Tel. 0444 400257 - Fax 0444 406644

Panificio Bedin
Francesco & C. snc
Via Sansovino, 3/5
36040 Vo’ di Brendola (VI)
Tel. 0444 400927

Via Mascagni, 10 - Brendola (VI) - Tel. 0444 401286

SERVIZI
FOTOGRAFICI

RITRATTI
MATRIMONI

di De Guio Antonella

PASTICCERIA
SNACK BAR
GELATERIA
di Gobbo Elisa

Via B. Croce, 13
36040 Brendola (VI)

Tel. 0444 400889

Piazza L. Da Vinci - Vo’ di Brendola (VI) - Tel. 0444 401449

di Masiero Renzo
Bar Centrale

Via B. Croce, 64/66 - 36040 Brendola (VI)
Tel. e fax 0444 400887 - Cell. 335 5882474
www.arredamenticenghialta.it - info@arredamenticenghialta.it

Nuovo
show room cucine

11000 mq direttamente
in fabbrica

CENGHIALTA
Arredamenti D’Interni

dal 1960dal 1960
di Magnabosco Mauro & C. snc

Via B. Croce, 17
36040 BRENDOLA (VI) 

Tel. 0444 400814
Fax 0444 406063 

E-mail: info@magnaboscosnc.191.it

Domenica 14 ottobre, ore 16

IL RE PESCATORE
Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani Onlus di Torino

Domenica 28 ottobre, ore 16

IL PICCOLO CLOWN
Compagnia dei somari di Pergine Valsugana (TN)

Domenica 11 novembre, ore 16

STORIA DI UN BAMBINO 
E DI UN PINGUINO

Teatro Telaio di Brescia
E’ la storia di un Re, un tempo leggendario, 
che ha abbandonato tutto per dedicare il suo tempo
a pescare un pesce fra milioni di pesci.
Un pesce favoloso che porta con sé un segreto e che dal fondo 
del mare lo chiama con voce amica.
Un giorno però arriva uno strano signore che, per liberarsi
dai suoi mille impegni quotidiani, vorrebbe tuffarsi nel mare 
proprio lì, accanto al pescatore.
Il Re e il bagnante decidono così di attendere insieme il 
momento giusto per realizzare il proprio piccolo, grande sogno 
celato dal mare come un’antica promessa.
Una favola delicata e divertente sul tempo, custode come
il mare dei nostri sogni e desideri più segreti.

Un piccolo clown si ritrova un giorno lontano dalla propria casa 
e si affida così alle cure  improvvisate di un contadino, poco 
incline alle relazioni, soprattutto a quelle con i bambini.
I due devono imparare a conoscersi, a comprendere le esigenze 
l’uno dell’altro.
Sono due dimensioni diametralmente opposte: il mondo adulto, 
concreto, fatto di terra e di ritmi ripetitivi, e l’universo bambino, 
fatto di gioco e scoperta in cui tutto è possibile.
Lo spettacolo vede in scena un padre, attore professionista,
con suo figlio, un bambino di sette anni: sul palco senza parole 
si confrontano due generazioni, in un ascolto reciproco capace 
di costruire un legame profondo.
Da una relazione pura tra padre e figlio, l’abbandono della 
parola libera il percorso emotivo che irrompere sulla scena.

C’è un bambino che un giorno trova un pinguino davanti 
alla porta di casa. Un pinguino che sembra davvero triste. 
Probabilmente si è perso e il bambino cerca di capire
da dove arriva, cosa vuole.
Il bambino decide di trovare il modo di riportarlo a casa, 
costruisce una barca e affronta con lui il lungo viaggio verso
il Polo Sud. Ma se non fosse quello di tornare a casa
il suo primo desiderio?
Una storia buffa per parlare di mondi sconosciuti che si 
incontrano, della difficoltà di comunicare e comprendere chi 
è altro da noi, di un oceano da solcare per far crescere in noi 
affetto ed amicizia.
E così diventare grandi. Tra mille gesti incompresi e piccole gag 
surreali, continui fraintendimenti, tra mille avventure e tempeste, 
i due arriveranno alla fine del loro viaggio…  


